I COMMENTI

La figura dell'avv. Aquilani è formidabile. Ogni capitolo mi fa rivivere in poche righe fatti e circostanze (dai rapporti con i magistrati a quelli con la controparte) che sperimento spesso nell'esercizio della mia attività professionale. E poi è un testo che non si prende troppo sul serio: nonostante la drammaticità del tema trattato, infatti, alcuni passaggi sono anche ironici (tipo l'attesa dei testimoni nei corridoi del tribunale e la reazione di uno di loro allorquando il magistrato esce fuori dall'aula e candidamente dice loro che li avrebbe sentiti non prima di sei ore), il che non guasta mai. Davvero complimenti. Avv....
 

  

A quanto pare il libro è andato a ruba...
Io l'ho recuperato venerdì nel Varesotto.
Complimenti al Dott.Vezzetti a cui mi vien logico chiedere se abbia mai pensato di cambiar mestiere e di dedicarsi alla scrittura...
Potente la caratterizzazione dell'Avv. Aquilani, interessante il racconto di vicende che sembrano intrecciarsi per puro caso, e che invece sono pezzi di quel meraviglioso mosaico che si rivelerà sempre più procedendo nella lettura
 

Salve, 

ieri ho mi sono procurata una copia del suo libro alla Mondadori. 

Devo dire che sono rimasta piacevolmente sorpresa dal tono narrativo, mi aspettavo un trattato sull'argomento e invece il libro consegna al lettore: l'essere umano "Carlo" , con le sue emozioni e la sua sofferenza, la sua incredulita' di  fronte ad una macchina "quella della giustizia" che non ha tempo per i vissuti personali ed allo stesso tempo la sua voglia di non diventare una delle tante storie in cui si imbatte.

Interessante e carismatica la figura dell'avvocato, che malgrado le tante battaglie perse con suoi clienti passati non perde la speranza che per il protagonista possa esserci un finale diverso.

E per il momento qui mi fermo......

Lo sto letteralmente divorando seguendo questo crescendo di impotenza e frustrazione che si va pian piano delineando.

Le riscrivo appena arrivo alla fine.

Complimenti

Monica 

A me non piace il genere romanzo ma questo è diverso! Se passa questo cade tutto! Me lo sto contendendo con mia madre. Complimenti!!

Ho letto questo libro, è fantastico, è lo specchio della realtà in Italia. Consiglio a tutti di leggerlo. Propongo il 15 di gennaio di organizzare una manifestazione, un sit-in, a Roma davanti al Ministero della Giustizia per dare più peso alla Class action in corso. Nel frattempo si potrebbe anche appoggiare Vittorio nella divulgazione del suo capolavoro. Inoltre spedirei una copia del libro al Santo Padre Benedetto XVI
Finalmente questa mattina sono riuscita ad arrivare alla fine, 

dico finalmente perche' la lettura mi ha inevitabilmente fatto riflettere sul paradosso che vive la mia generazione. 

Come donne le nostre mamme ci hanno fatto credere di essere depositarie di un sapere "essere mamme" geneticamente trasmesso, poi ci siamo ritrovate a fare i conti con le esigenze di realizzazione personale che male si sposano con il sacrificarsi per la famiglia. Cosi' a vent'anni abbiamo creduto di essere piu' in gamba delle nostre madri, abbiamo creduto che  saremmo riuscite a conquistare il pacchetto completo: studio, famiglia e carriera  e a restare sane mentalmente. A trenta ci siamo dette che dobbiamo metterci piu' energia, magari ci priviamo del sonno, allattiamo in macchina tra un training e un tirocinio, siamo in grado di dare due biberon contemporaneamente, e continuiamo sulla nostra strada ancora sicure che ce la faremo. A quaranta tiriamo le somme,.....quanto stress, siamo consapevoli che stiamo facendo le cose peggio delle nostre mamme, e' un disastro, essere mamma non e' affatto semplice e non ce lo ritroviamo nel nostro DNA come vorrebbero farci credere, soprattutto se vogliamo anche la carriera, la vita di coppia e del tempo libero per noi.

Diventa una corsa al suicidio che ci lascera' eternamente insoddisfatte.

I padri moderni sono stati reclutati nel menage familiare, ma purtroppo non ancora a pari livello, vorremmo includervi al 50%, ma per colpa del  bagaglio culturale che ci portiamo dentro, sotto sotto pensiamo ancora di essere le uniche depositarie del sapere.E' presto siete la prima generazione di padri che partecipano attivamente alla crescita dei figli, voi  non avete esempi a cui ispirarvi e neanche noi, i nostri padri erano assenti "giustificati" e mai e poi mai avrebbero lavato, pulito o nutrito un figlio. Cosi' alcuni di voi sono in sperimentazione, un giorno secondo me i padri diventeranno piu' bravi delle madri perche' emotivamente piu' stabili, meno ambiziosi di noi donne e con un senso delle priorita' piu' adeguato.

Ho perso mio padre tre anni fa, appena tornata dall'America. Mi ero illusa di vincere la guerra contro il cancro ed ho lottato fino alla fine per tenerlo da questa parte. Con la sua morte ho perso tutto quello che puo' cosiderarsi famiglia.

Pensi che mio padre non lo vedevo neanche quando ero piccola perche' tornava da lavoro quando dormivamo e la  mattina usciva prima di noi, la domenica andava a pesca. Ma per qualche motivo noi bimbe  sapevamo che lui era passato, una carezza, un dolcetto in fondo al  letto, un giochino e mia madre che lo includeva anche se lui non c'era. Poi crescendo mi rendevo conto che era l'unico della famiglia su cui poter contare, c'era sempre per me, sempre disponibile, sapeva darmi consigli, dirmi se sbagliavo, rimproverarmi senza mai mettere in discussione la stima e l'amore. Insomma con lui potevo sbagliare senza perdere niente, mi sentivo accettata senza riserve.

Pensi che ha cambiato il suo primo pannolino a Michele a  55 anni e dopo averlo fatto ha detto: "Quante cose mi sono perse di voi figlie, se solo potessi tornare indietro".  

 

E' stato un colpo terribile da cui comincio a riprendermi solo ora, il suo libro mi ha fatto riflettere molto, forse perche' mio  padre era l'uomo che era, mi e' sembrata un ingiustizia perderlo a 39 anni, mi rimane impossibile accettare  che molti bambini vengano privati della possibilita' di vivere questo legame cosi' unico e indispensabile per la formazione di un individuo adulto integro.       

Mi auguro che il suo libro smuova molte coscienze 

I miei migliori auguri

Questo libro è eccezionale. Dovrebbero metterlo come lettura obbligatoria al corso di laurea in legge.

Testo abbondante di riferimenti procedurali che denunciano la morte del diritto, ormai ridotto ad una scrupolosa osservanza normativa tralasciando i contenuti. L’avv. Aquilani è stupendo.

Ho finito il libro. Bellissimo! Una critica al sistema ragionata che compendia tutto quello che sta alla base delle nostre rivendicazioni. Complimenti!

Ti scrivo con un po' più di tempo a disposizione: IL TUO LIBRO CHE HO LETTO IN TRE GIORNI più liberi per me dai miei impegni è FENOMENALE.....potrei commentare positivamente ogni capitolo (....ma il tuo lavoro precedente al pediatra era quello di SCRITTORE??????? Sei bravissimo nella narrazione!). Tra tutte le gratificazioni c'è stata tuttavia una piccola parte che secondo me ha stonato un pochino col resto, cioè del "RAPPORTO SESSUALE ESTREMO" narrato verso la fine del libro, anche se si comprende che ha un senso nella globalità.

 

               

